Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C'erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla.  Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 
Il Cristo comunica ai fratelli l’amore del Padre manifestandone la tenerezza
e donando quanto serve alla loro vita: la Parola che salva, il pane che fa crescere
il vero dono però, forse ancora nascosto, è lui stesso: la Parola e il Pane di vita;
questo importante traguardo è stato preparato con alcune tappe

A quanti lo seguono, interessati delle sue parole di speranza,
Gesù dona anche il pane quotidiano, quello che serve alla vita di tutti i giorni
un pane abbondante: ne sono testimoni quelle dodici ceste 

ma quel dono prezioso è solo un segno del Pane di Vita che è lui stesso

In questo dono sono coinvolti anche i suoi discepoli

quanti lo seguono con costanza e vivo interesse

coloro che la grazia ha chiamato per essere suoi primi collaboratori:
a loro è chiesto di dare ai fratelli il pane della Parola e della Vita

Non spaventatevi, sembra dir loro, se vi sembra poco il dono a disposizione

scoprirete che condividendolo lo moltiplicate

se non lo tenete gelosamente per voi sfamerà tanta gente

porterà speranza e gioia a chi le cerca con animo aperto, con cuore libero

Come lui anche loro dovranno alzare gli occhi al cielo e riconoscerne l’origine:
dal Padre viene il dono che sfama nel corpo e nel cuore

il Pane che nutre e mette in comun ione con Dio, la Parola che dona fede e speranza

e insegna ai suoi figli a condividere quanto invocano ogni giorno dall’Altissimo
Nessuno è unico destinatario della grazia che salva

e chi per primo l’ha scoperta non la nasconde per serbarla gelosamente per sé

la fa crescere se la condivide con quanti come lui cercano la gioia nella vita

con quanti si mettono tra i “cercatori di Dio”, per diventarne figli

Corpus Domini, anno C








